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662/96 - Milano

La recente presa di posizione di
Famiglia Cristiana in merito al dove-
re di pagare le tasse riapre il dibatti-
to sulla questione  fiscale.

Mentre si intensificano le prese di
posizione del mondo politico, inte-
ressanti le dichiarazioni di Capezzo-
ne Presidente della commissione in-
dustria che ha avanzato la proposta
dell�addizionale piatta del 20%, far-
neticanti quelle di Umberto Bossi
che lancia l�ipotesi di una rivolta fi-
scale, occorre ancora una volta pro-
porre qualche osservazione che si
sforzi di uscire dalla solita retorica
guardando alla materia con ottica
imprenditoriale e disincantata.

Il governo continua a dichiarare,
da quando è insediato, che il gettito
fiscale supera ogni previsione e che
tale buon andamento è frutto della
propria campagna contro l�evasione
che, solo perché annunciata, deter-
mina un atteggiamento più disponi-
bile da parte dei contribuenti. Nono-
stante ciò brucia distribuendo ad
una platea enorme pochi spiccioli, il
cosiddetto tesoretto, e dichiara che
per necessità di bilancio intende
vendere parte delle riserve auree, la-
sciando intuire che la pressione per
imprese e lavoratori autonomi non
diminuirà, ma anzi è destinata ad
aumentare.

Alcune precisazioni dunque sono
d�obbligo. In primo luogo il maggiore
gettito non può essere assolutamente
attribuito alla campagna di terrore pro-
mossa dal vice ministro, bensì al fatto
che, essendo i redditi delle imprese
vincolati al meccanismo virtuale degli
studi di settore, il gettito non segue
l�andamento del PIL reale o presunto
che sia, perché il tessuto produttivo al
di la del fatturato registrato è costret-
to ad adeguare i ricavi a valori imposti
e quindi il gettito non può che essere
superiore alle aspettative riferite alle
previsioni di crescita; crescita peraltro
tutta da dimostrare.

In secondo luogo la manovra fi-
nanziaria dello scorso autunno ha in-
nalzato in modo abnorme gli interval-
li di congruità modificando alcune
norme applicative e, soprattutto, in-
troducendo i nuovi indicatori di coe-
renza e normalità economica. Nono-
stante la protesta unanime del mon-
do della piccola impresa, infatti, Vi-
sco ha lasciato invariati tali indicato-
ri limitandosi a modificare qualche
scadenza e a diffondere una circola-
re alle agenzie delle entrate per sug-
gerire analisi più generose (attraver-
so il concetto di attività marginale).
Gli effetti di tale politica sono desti-
nati a produrre altre sorprese nelle
registrazioni dei prossimi gettiti, per-
ché allora continuare con la ottusa
idea di inasprire la pressione?.

Ma soprattutto, e veniamo così al-
le considerazioni che intendiamo
proporre, perché ogni iniziativa di
inasprimento fiscale punta sempre
contro le imprese, i loro interessi e la
loro capacità di creare reddito? Per-
ché invece non matura la convinzio-
ne che sarebbe positivo per tutti se
le imprese potessero godere della
propria crescita e dell�incremento di
reddito da essa provocato, lasciando

a chi lavora e produce ricchezza la
soddisfazione di poter disporre di
maggiori guadagni per reinvestire e
migliorare, perché no, le proprie con-
dizioni di vita?

A volte il bene comune nasce dal-
l'incontro di interessi diversi, da pro-
cessi virtuosi che coniugano il pro-
prio beneficio con l'interesse genera-
le. Veniva forse da qui il monito della
Chiesa dalle pagine di Famiglia Cri-
stiana dove si afferma che "la Chiesa
deve ricordare ai cittadini il dovere
morale di pagare le tasse. Ma deve
ricordare anche agli amministratori il
dovere di amministrare il fisco in fun-
zione del bene della gente".

La demagogia, l'invidia, alcuni ot-
tusi preconcetti sono questi i nemici
del bene comune. Del resto se si
pensa di fare un'opera meritoria, sot-
traendo risorse alle imprese e i giusti
benefici a chi le dirige per elargire
denaro pubblico a enti inutili o appa-
rati improduttivi, è difficile incontrare
il consenso e l'appoggio di chi inten-
de il bene comune come obiettivo
primo e irrinunciabile. In questo sen-
so non possiamo che apprezzare la
lucidità del pensiero ecclesiastico.

Il nostro timore resta quello di ve-
dere riaffermarsi la cultura della dif-
fidenza verso il lavoro autonomo,
una cultura che ha come essenza
l'ostilità nei confronti del voler fare e

del voler intraprendere questo è il te-
ma centrale, che anche il Presidente
della Confindustria Montezemolo
con la sua intervista apparsa il 29/8
sul corriere dimostra di non saper
cogliere.

Siamo convinti, come abbiamo già
più volte affermato, che lo Stato ab-
bia il dovere di soddisfare il proprio
fabbisogno e che ognuno debba con-
tribuire secondo le proprie possibili-
tà a rafforzare la capacità dell'inter-
vento dello stato nel sociale e in ope-
re pubbliche, ma vorremmo che chi
governa la casa di tutti sia in grado di
stabilire in modo credibile tale fabbi-
sogno, fuggendo da opportunismi o
ridicole semplificazioni.

Che senso ha per esempio valoriz-
zare il gettito proveniente dal lavoro
dipendente quando per una buona
parte tale gettito non è altro che una
partita di giro derivante dall'Irpef (e
non solo da essa) trattenuta sulla
busta paga di chi prende lo stipendio
dalla funzione pubblica? Non sareb-
be più logico ridurre il costo del lavo-
ro dello stato e degli enti collegati ri-
ducendo il personale (e magari an-
che gli sprechi)?

Non si può sempre pensare che
l'unico effetto nobile sia quello della
ridistribuzione della ricchezza; lavo-
rando solo su questo fronte si rischia
di perdere di vista il valore delle cose

fino a teorizzare appunto l'utilità di
spalmare somme ingenti a platee di
soggetti sconfinate dilapidando così
risorse ingenti per ottenere effetti
assolutamente ininfluenti.

Contrariamente a molti noi non
guardiamo con interesse alla possi-
bile diminuzione dell'Ici. Un provvedi-
mento di tale natura (che si traduce
in una mancata entrata) rischia di
tradursi in un ulteriore inasprimento
della pressione sui redditi da lavoro.
Anzi saremmo favorevoli a spostare
il più possibile le fonti del prelievo
dalle attività produttive, che se sti-
molate nella loro potenzialità di cre-
scita, sarebbero facilitate nel favori-
re i processi di sviluppo.

Per tornare alle prese di posizione
della Chiesa Cattolica, come rappre-
sentanti delle imprese abbiamo la
presunzione di sentirci in comunione
con le motivazioni avanzate da Fami-
glia Cristiana. Il bene comune deve
essere perseguito favorendo la buo-
na volontà. Cosa ci può essere di
meglio di chi si mette in gioco, impe-
gnando se stesso, la sua intelligen-
za, il proprio ingegno al servizio della
collettività.

La ricchezza è data proprio dalla
possibilità che l'uomo ha di investire
la propria ragione e le proprie capa-
cità. Solo chi rifugge la pigrizia e la
rassegnazione, non limitandosi ad
aspettare di ricevere qualcosa da al-
tri (lavoro, condizioni di sussistenza,
ecc..), scegliendo invece di sviluppa-
re le proprie qualità, potrà aiutare la
collettività a progredire verso il bene
comune. Premiamo le imprese dun-
que per premiare questo inesauribile
stimolo vitale.

Alessandro TTosti

APAM Associazione Provinciale Artigiani
Milanesi - Casartigiani
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UNA POLITICA FISCALE PIÙ EQUA
La Chiesa ha ragione: pagare le tasse è un dovere, così come è un
dovere produrre leggi giuste e amministrare bene la cosa pubblica

Perché ogni iniziativa di inasprimento
fiscale punta sempre contro le imprese,

i loro interessi e la loro capacità di
creare reddito?

Legge 123/07 sulla
tutela della salute

Non trasformiamo il problema della sicurezza sul
lavoro in campagna contro le imprese

(continua a pag 2)

gere le reazioni che hanno accompa-
gnato l�episodio da parte del mondo
politico e istituzionale.

La campagna di indignazione che
il sindacato ha puntualmente pro-
mosso è assolutamente comprensi-
bile, visto il ruolo che le rappresen-
tanze sindacali ricoprono; occorre
però in questi casi poter riconoscere
la statura civile delle nostre istituzio-
ni che non sono chiamate a esterna-
re, a prescindere, dichiarazioni di
elementare retorica, volti a crimina-
lizzare tout cort l�intero mondo im-
prenditoriale italiano. Un atteggia-
mento di questo genere trasuda op-
portunismo politico, e non restitui-
sce, purtroppo, la vita ad un povero
lavoratore che nello svolgimento del
proprio onesto lavoro ha perso il be-
ne supremo.

Come associazione non possiamo

VViissiittaa ii ssiittii::

www.apam-milano.it
www.technologywatch.it

Lo scorso mese di agosto è stata
pubblicata la Legge n.123 del
03/08/2007 recante misure in tema
di tutela della salute e della sicurez-
za sul lavoro e delega al Governo per
il riassetto e la riforma della normati-
va in materia.

Il provvedimento nasce in seguito
all�incidente sul lavoro avvenuto in
Puglia che ha causato la morte di un
operaio di 26 anni schiacciato tra
due tubi durante le operazioni di mo-
vimentazione.

É evidente l�allarme che tale epi-
sodio, che si somma ad altri avvenu-
ti sempre nel mese di agosto, ha su-
scitato in tutto il paese, ed è oltremo-
do auspicabile l�avvio dei necessari
accertamenti nei confronti dell�im-
presa presso cui il lavoratore presta-
va servizio. Ci sentiamo però di espri-
mere un misurato senso di preoccu-
pazione come associazione nel leg-

CLAUDIO AGOSTI
Confermato alla Camera
di Commercio di Milano

Il Presidente dell'Apam
confermato nel nuovo

Consiglio Camerale milanese

In vista della prossima nascita della
provincia di Monza e Brianza, la Ca-
mera di Commercio di Milano ha prov-
veduto a dar vita al nuovo istituto ca-
merale che farà riferimento, appunto,
alla nuova provincia (la cui costituzio-
ne è prevista per il prossimo 2009).

(continua a pag 2)
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In data 31 luglio presso il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico i rappre-
sentanti delle Confederazioni Artigia-
ne e delle altre organizzazioni firma-
tarie del Protocollo d�intesa del 14
dicembre hanno incontrato il Vice
Ministro Visco ed il Ministro Bersani.

Scopo dell�incontro, di natura in-
formale e tecnica e non politica, è
stato quello di fare il punto sullo sta-
to di attuazione di alcuni argomenti
contenuti nel Protocollo d�intesa fir-
mato lo scorso 14 dicembre 2006 e
conseguenti diversificazioni.

Con riferimento alla sezione del
Protocollo concernente gli impegni in
materia fiscale, è stato in particolare
delineato dallo staff tecnico del Vice
Ministro Visco il primo impianto della
nuova disciplina fiscale delle impre-
se minime e marginali che dovrebbe
poi trovare posto nella prossima Leg-
ge Finanziaria.

In particolare:
Imprese mminime
Fali imprese dovrebbero essere

caratterizzate da un livello di fattura-
to non superiore a euro 20.000 da
una struttura organizzativa molto ri-
dotta (es: assenza di lavoratori di-

Legge 123/07 sulla tutela della salute
polare, e ,dall�altra, di assegnare an-
cora più potere al sindacato, tramite
la figura del responsabile della sicu-
rezza, che trasformerà inevitabil-
mente l�occasione per ottenere nuo-
vi aderenti e ulteriori disponibilità
economiche a spese dello Stato e
delle imprese, nonché di giustificare
l�assunzione di 300 nuove unità che
andranno ad incrementare di altri
870 posti gli organici degli ispettora-
ti; tutto ciò avrà come unico risulta-
to quello di perseguitare ulterior-
mente, non gli abusivi, ma le azien-
de in regola proprio perché più di-
sponibili e visibili.

Ci dispiace, non possiamo sfuggi-
re al grave senso di sconforto nel re-
gistrare tutto questo, quando assi-
stiamo alla contestuale carenza da
parte dello Stato di provvedere alle
proprie responsabilità in tema di si-
curezza delle persone. Uno Stato
che lascia nell�assoluta precarietà
funzioni fondamentali come i co-
mandi dei vigili del fuoco o le sedi
della protezione civile.

IN CCOSA CCONSISTE LLA LLEGGE
La Legge 123/07, entrata in vigo-

re il 25/08/2007, ha introdotto
l�obbligo nei contratti di appalto o
d�opera, di elaborare un unico do-
cumento di valutazione dei rischi
che indichi le misure adottate per
eliminare le interferenze e evidenzi
i costi relativi alla sicurezza del la-
voro, nei contratti di somministra-
zione, di appalto o subappalto.

Il provvedimento prevede anche
la possibilità del personale ispettivo
del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, di adottare un prov-

vedimento di sospensione di una at-
tività imprenditoriale qualora que-
sta commetta reiterate violazioni in
materia di

- superamento dei tempi di lavo-
ro;

non rispetto del riposo giornaliero
e settimanale;

- violazioni della disciplina della
tutela della salute e della sicurezza
sul lavoro;

- utilizzo di personale non in rego-
la in misura pari o superiore al 20%
del totale dei lavoratori regolarmen-
te occupati.

La nuova normativa, inoltre, ob-
bliga il personale occupato dall�im-
presa appaltatrice o subappaltatri-
ce di essere in possesso, e di espor-
re, una apposita tessera di ricono-
scimento, corredata di fotografia,
contenente le generalità del lavora-
tore e l�indicazione del datore di la-
voro. 

L�obbligo di esporre la tessera di
riconoscimento decorre dal 1° set-
tembre 2007 e grava anche in capo
ai lavoratori autonomi che esercita-
no direttamente la propria attività
nel medesimo luogo di lavoro.

I datori di lavoro con meno di die-
ci dipendenti possono assolvere al-
l�obbligo della tessera di riconosci-
mento mediante annotazione degli
estremi del personale giornalmente
impiegato nei lavori, su apposito re-
gistro da tenersi sul luogo di lavoro,
vidimato dalla Direzione provinciale
del lavoro,

La violazione dell�obbligo di
esporre il cartellino comporta una
sanzione amministrativa in capo ai
datori di lavoro ed al lavoratore.

conoscere esattamente come si so-
no svolti i fatti, saremmo anche noi
portati a condannare senza appello
un datore di lavoro che al solo scopo
di incrementare il profitto aziendale
scelga di mettere a rischio con le
proprie inadempienze la vita di un
collaboratore che partecipa alla pro-
duzione dello stesso profitto, sappia-
mo però che a volte incidenti dram-
matici di questo tipo possono avveni-
re non per responsabilità dell�impre-
sa ma per cause accidentali, dovute
a fatali coincidenze negative assolu-
tamente imprevedibili.

L�incidente, lo esprimere l�accezio-
ne stessa della parola, è qualcosa
che è difficile da prevedere nono-
stante le migliori azioni di prevenzio-
ne messe in atto in conformità (e
non solo) del quadro legislativo. Uti-
lizzare tali episodi per continue
strette persecutorie nei confronti dei
datori di lavoro, considerati alla stre-
gua di una entità omogenea da pu-
nire, significa far schierare le istitu-
zioni non dalla parte della verità o
della giustizia ma dalla parte del-
l�opportunismo e della convenienza.

Ebbene ci sembra che il provvedi-
mento varato in fretta e furia dal
Parlamento in agosto contenga pro-
prio questo spirito, una volontà inu-
tilmente persecutoria.

Si tratta infatti, da una parte, di
una delega in bianco al Governo al
solo scopo  di lavarsi la coscienza e
di allontanare il dovere, che spette-
rebbe al massimo organo legislativo
in una democrazia moderna, di un
serio dibattito sulla materia, lontano
dalla retorica e dalla demagogia po-

(continua da pag 1)

A proposito di studi di settore
Le Confederazioni dell�Artigianato lo scorso 31 luglio 2007
hanno incontrato il Vice Ministro Visco e il Ministro Bersani
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Proseguono i Corsi per Responsabili
della sicurezza nei luoghi di lavoro

pendenti o collaboratori, beni stru-
mentali propri o in leasing di valore
ridotto).

Tali imprese sarebbero soggette
ad adempimenti contabili ridotti, agi-
rebbero in regime di franchigia IVA e
dovrebbero essere assoggettate ad
una imposta sostitutiva dell�IRPEF e
dell�IRAP (è dubbio se far rientrare
nell�imposta sostitutiva anche la
contribuzione INPS).

Imprese mmarginali
Tali imprese dovrebbero essere

caratterizzate da un fatturato diffe-
renziato a seconda del settore di at-
tività ma che comunque non dovreb-
be essere superiore a 70.000 euro.

Le caratteristiche strutturali di tali
imprese dovrebbero essere desunte
dalla banca dati della SO.SE. (socie-
tà per gli studi di settore); anche in
questo caso, comunque, si trattereb-
be di imprese dotate di una ridotta
struttura organizzativa.

Le imprese in questione sarebbero
soggette ad adempimenti contabili ri-
dotti, ad un regime IVA �forfettario� e
ad una imposta sostitutiva dell�IRPEF
e dell� IRAP (anche in tal caso, è dub-
bio se far rientrare nell�imposta sosti-

Ciò ha determinato un ridimensiona-
mento di quella che era la Camera di
Commercio più grande d�Europa in
termini di imprese iscritte, oggi distri-
buite tra Milano e Monza/Brianza.

A Milano fanno riferimento più di
quattrocentomila imprese  con un
numero di addetti che supera il mi-
lione e trecentomila unità. Alla nuova
Camera di Commercio di Monza e
Brianza invece sono state attribuite
più di ottantunomila imprese.

In seguito alle designazione propo-
ste dalle organizzazioni imprendito-
riali in rappresentanza dei settori Ar-
tigianato, Commercio, Industria e
Agricoltura, oltre al credito, alle assi-
curazioni, alla cooperazione, al movi-
mento consumatori e al sindacato
dei lavoratori, il Presidente della
Giunta Regionale ha nominato il nuo-
vo Consiglio della Camera di Com-
mercio di Milano, che risulta compo-
sto come specificato nella scheda al-
legata. La nostra ssociazione anche

Claudio Agosti confermato alla
Camera di Commercio di Milano
(continua da pag 1)

tutiva anche la contribuzione INPS).
Lo staff del Vice Mininstro Visco -

in vista del prossimo incontro che
dovrebbe tenersi in sede tecnica ai
primi di settembre - ha richiesto il
contributo di tutte le organizzazioni
presenti al fine di delineare in ma-
niera compiuta la disciplina in que-
stione.

Con riferimento alla sezione del
Protocollo concernente gli impegni in
materia di sviluppo economico,il Mi-
nistro Bersani ha effettuato una pa-
noramica sul Piano Industria 2015
(trattasi, come noto, del disegno di
legge sulla nuova politica industriale
varato dal governo italiano il 22 set-
tembre 2006, le cui previsioni sono
state recepite dalla Legge Finanzia-
ria 2007).

In particolare, sono stati eviden-
ziati i provvedimenti in materia di ef-
ficienza energetica e made in Italy
già portati avanti ed è stato ribadito
l�impegno per una efficiente gestio-
ne degli interventi in materia di fi-
nanza d�impresa che vedranno come
interlocutori gli intermediari finanzia-
ri soggetti a vigilanza da parte della
Banca d�Italia.

per questa legislatura ha designato il
proprio presidente Claudio AAgosti che
è stato regolarmente confermato.

Il nuovo Consiglio insediatosi lo
scorso 19 luglio ha già provveduto
ad eleggere all�unanimità il Presi-
dente Camerale rinnovando la fidu-
cia a Carlo SSangalli, leader dell�Unio-
ne Commercianti, la prestigiosa as-
sociazione dei commercianti milane-
si aderente alla Confcommercio, che
ricopre con merito la più alta carica
camerale ormai da molti anni.

L�Apam ringraziando ancora Clau-
dio Agosti per il lavoro svolto nel re-
cente passato, è lieta di far giungere
a lui come a tutto il Consiglio gli au-
guri di buon lavoro.

CCOORRSSII IINN OOTTTTEEMMPPEERRRRAANNZZAA AALLLLAA LLEEGGGGEE 662266

CORSO OOBBLIGATORIO PPER AADDETTI AAL PPRIMO SSOCCORSO

 

che l�associazione sta organizzando
per la fine del mese; al fine di evita-
re eventuali sanzioni.

Il corso 626/94 comprende anche
l�aggiornamento al primo soccorso e
all�antincendio, a cui possono iscri-
versi, anche solo per le giornate indi-
cate, coloro che, pur avendo seguito
la parte generale, non avessero
esaurito la formazione per le materie
specifiche.

Informazioni dettagliate, modali-
tà di partecipazione e date del cor-
so potranno essere richieste tele-
fonando al numero 02/9834786
(Alessandro Tosti o Cinzia Maria
Cardella)

Ogni datore di lavoro deve provve-
dere a designare la figura di addetto
al pronto soccorso fornendo  ade-
guata e specifica formazione.

Come èè oormai nnoto iil DDecreto mmini-
steriale 3388/03 hha mmodificato lla ddu-
rata ddi fformazione cche ppassa dda 44
ore aa 112 oore pper lla  ccategoria CC, 116
ore pper lla ccategoria BB ((aziende ccon 33
o ppiù llavoratori). 

E� opportuno dunque, anche alla lu-
ce del recente giro di vite promosso dal
Parlamento in materia di sicurezza,
che le imprese verifichino il possesso
dell�attestato che ha validità 3 anni.

L�APAM ssta oorganizzando iin qque-

Secondo il dettato della legge
626/94, è obbligatorio per gli im-
prenditori aver frequentato un breve
corso di aggiornamento, della durata
di 16 ore, che fornisce all�imprendi-
tore gli elementi di base per poter
adempiere agli obblighi di legge e lo
abilita a ricoprire il ruolo di �respon-
sabile ddella ssicurezza�.

Più precisamente il corso è obbli-
gatorio in ogni impresa con dipen-
denti e in ogni società con più di un
socio lavoratore.

Invitiamo pertanto chi non l�aves-
se ancora frequentato e cchi aavesse
di rrecente aassunto uuno oo ppiù llavora-
tori ad iscriversi al prossimo corso

ste ssettimane ddiversi mmoduli ddi ccorsi
che saranno realizzati presso la pro-
pria sede o, su richiesta, presso
l�azienda; la frequenza sarà natural-
mente certificata da un attestato
controfirmato dal medico del lavoro.

Invitiamo tutti gli interessati a pren-
dere contatto con la nostra segreteria,
telefonando o inviando fax o e-mail ai
nostri recapiti;  anche tramite la com-
pilazione della scheda allegata.

APAM �� AAssociazione PProvinciale
Artigiani MMilnaesi �� VVia TTogliatti 88 ��
20077 MMelegnano �� TTel.
02/9834786 �� ffax 002/9834786

www.apam-mmilano.it
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Bandi e contributi pubblici
CCOONNTTRRIIBBUUTTII IINN CCOONNTTOO AABB-
BBAATTTTIIMMEENNTTOO TTAASSSSII PPEERR OOPPEE-
RRAAZZIIOONNII DDII PPAATTRRIIMMOONNIIAALLIIZZ-
ZZAAZZIIOONNEE AAZZIIEENNDDAALLEE
A cchi èè rrivolta ll�iniziativa
Alle piccole e medie imprese della
provincia di Milano
Finalità
Promuovere le operazioni di patrimo-
nializzazione aziendale
Interventi aammissibili
Aumento di capitale sociale
Emissione di prestito obbligazionario
convertibile
Versamento soci in conto capitale
Caratteristiche ddel ccontributo
Concessione di contributi su finan-
ziamenti - garantiti dai Consorzi/Coo-
perative Fidi - ottenuti a seguito del-
la realizzazione di operazioni di patri-
monializzazione aziendale. Il benefi-
cio consiste nell�abbattimento di 1,5
punti (elevato a 2,25 punti in caso di
aumento di capitale sociale) del co-
sto del finanziamento 
Modalità ddi ppresentazione ddella ddo-
manda
Le domande devono essere presen-
tate al Consorzio/Cooperativa garan-
te che provvederà a inoltrarle alla
Camera di Commercio
Termini ddi ppresentazione ddella ddo-
manda
Entro il 31 gennaio 2008

CCOONNTTRRIIBBUUTTII AALLLL��AAGGGGRREEGGAAZZIIOO-
NNEE DDII IIMMPPRREESSEE PPEERR LLAA PPRROO-
DDUUZZIIOONNEE DDII SSEERRVVIIZZII IINNTTEEGGRRAA-
TTII:: MMIISSUURRAA CC SSTTAANNZZIIAAMMEENNTTOO

La Regione Lombardia ha stanzia-
to 2.000.000 di euro per promuove-
re la crescita e il rafforzamento com-
petitivo delle imprese di produzione
di servizi attraverso l�aggregazione
delle imprese.

Soggetti bbeneficiari: piccole e me-
die imprese con sede operativa in
Lombardia e/o liberi professionisti,
in possesso di partita IVA, che ope-
rano in Lombardia e con determinati
codici ISTAT (1) che costituiscono un
aggregazione in una delle forme le-
gali previste.

Le aggregazioni devono essere co-
stituite da almeno 3 imprese e/o
professionisti entro 6 mesi dalla da-
ta del provvedimento di approvazio-
ne della graduatoria e della conces-
sione del contributo.

Interventi aammissibili: il progetto
di aggregazione deve prevedere la
messa in comune di competenze e
professionalità per favorire:

- la produzione e la gestione di ser-
vizi complessivi �chiavi in mano� o
�global service�; 

- la promozione di nuove reti per la
gestione di servizi, sia di nuove con-
cezione che di servizi già esistenti
che vengono messi in comune; 

- la promozione di nuove reti per la
gestione in comune di servizi in gra-
do di affermarsi sui mercati esteri; 

- la produzione di servizi per il mi-
glioramento della connettività (logi-
stica, ICT, comunicazione).

Agevolazione: l�agevolazione con-
siste in un contributo nella misura
massima del 60% delle spese am-
missibili di cui il 30% a fondo perdu-
to ed il 70% come finanziamento a
tasso agevolato pari allo 0,5% annuo
con una durata massima di 5 anni.

Termini ee mmodalità ddi ppresentazio-
ne ddelle ddomande: iI soggetti richie-
denti possono presentare domanda
dalle 9,30 di lunedì 30 luglio alle
16,30 di mercoledì 31 ottobre 2007,
per una sola delle misure a bando.
Le domande devono essere presen-
tate obbligatoriamente in forma tele-
matica utilizzando esclusivamente lo
schema on line disponibile sul sito
www.obiettivofinanziamenti.it

CCOONNTTRRIIBBUUTTII AALLLLAA CCRREEAAZZIIOONNEE
DDII NNUUOOVVEE IIMMPPRREESSEE DDII SSEERRVVII-
ZZII IINNNNOOVVAATTIIVVII

La Regione Lombardia ha stanzia-
to 2.000.000 di euro per favorire la
creazione di nuove imprese di produ-
zione di servizi innovativi.

Soggetti bbeneficiari
Possono usufruire dell�agevolazio-

ne le nuove imprese con sede opera-
tiva in Lombardia, con determinati
codici ISTAT (1) e costituite da:

- imprese singole e associate; 
- persone fisiche cittadini italiani

e/o di uno stato dell�Unione Euro-
pea; 

- altri soggetti di diritto privato che
hanno come finalità l�attività di ricer-
ca.

Per ottenere l�agevolazione l�im-
presa dovrà costituirsi entro 6 mesi
dalla data di approvazione della gra-
duatoria e dovrà dimostrare che i
servizi che intende produrre sono in-
novativi o tecnologicamente avanzati
o sensibilmente migliorati rispetto al-
lo stato dell�arte del settore.

Agevolazione
L�agevolazione consiste in un con-

tributo nella misura massima del
60% delle spese ammissibili di cui il
30% a fondo perduto ed il 70% come
finanziamento a tasso agevolato pa-
ri allo 0,5% annuo con una durata
massima di 5 anni.

L�azienda in sede di complilazione
della domanda può decidere se otte-
nere i contributi in regime �de mini-
mis�, secondo il Regolamento (CE)
70/2001 e, limitatamente alle spese
di formazione del personale, secon-
do il Regolamento (CE) 68/2001.

Termini ee mmodalità ddi ppresentazio-
ne ddelle ddomande

I soggetti richiedenti possono pre-
sentare domanda dalle 9,30 di lune-
dì 30 luglio alle 16,30 di mercoledì
31 ottobre 2007, per una sola delle
misure a bando. Le domande devo-
no essere presentate obbligatoria-
mente in forma telematica utilizzan-
do esclusivamente lo schema on line
disponibile sul sito web www.obietti-
vofinanziamenti.it

(1) 72 Informatica e attività con-
nesse � intero codice; 74 Attività di
servizi alle imprese � limitatamente
a: 74.1 Attività legali, contabilità,
consulenza fiscale e societaria; studi
di mercato e sondaggi di opinioni;
consulenza commerciale e di gestio-
ne; 74.2 Attività di studi di architettu-
ra, ingegneria ed altri studi tecnici;
74.3 Collaudi ed analisi tecnica; 74.4
Pubblicità; 74.5 Servizi di ricerca, se-
lezione e fornitura del personale
74.6 Servizi di investigazione e vigi-
lanza; 74.81 Attività fotografiche;
74.85 Servizi di reprografia (riprodu-
zione di testi e documenti) e tradu-
zioni; 74.86 Attività di call center;
74.87.5 Design e styling relativo a
tessil, abbigliamento, calzature, gio-
ielleria, mobili e design e altri beni
personali o per la casa; 74.87.6 Or-
ganizzazione di fiere, esposizioni,
convegni; 74.87.7 Attività di logistica
aziendale, esterna e dei flussi di la-
voro.

CCOONNTTRRIIBBUUTTII PPEERR LLAA RRIICCEERRCCAA
IINNDDUUSSTTRRIIAALLEE NNEEII SSEETTTTOORRII
DDEEII MMAATTEERRIIAALLII AAVVAANNZZAATTII EE
DDEELLLL��IICCTT IINN LLOOMMBBAARRDDIIAA.. 

La Regione Lombardia e il Mini-
stero dell�Università e Ricerca han-
no stanziato 16.000.000 euro per
sostenere la ricerca industriale e il
conseguente sviluppo precompetiti-
vo di imprese operanti nei settori
dei materiali avanzati e nell�ICT.

Soggetti bbeneficiari
Per la realizzazione di progetti di

ricerca e sviluppo, possono presen-
tare domanda singolarmente o con-
giuntamente, anche assieme a Uni-
versità e Centri di Ricerca, i sogget-
ti seguenti: 

- imprese che esercitano attività
industriale diretta alla produzione
di beni e/o servizi;

- imprese che esercitano attività
di trasporto per terra, acqua o per
aria;

- imprese artigiane di produzione;
- centri di ricerca promossi da im-

prese;
- consorzi e società consortili con

partecipazione finanziaria superio-
re al 50% di imprese o centri di ri-
cerca promossi da aziende;

- parchi scientifici e tecnologici.
Ciascun progetto deve prevedere

la presenza di piccole e medie im-
prese almeno per il 51% del costo
totale e tutte le attività di ricerca de-
vono essere realizzate in Lombar-
dia.

Interventi aammissibili
Sono ammissibili a contributo la

ricerca industriale e la conseguente
attività di sviluppo precompetitivo
se inerente alle tematiche seguenti,
sviluppate in un periodo non supe-
riori a 36 mesi:

- ICT per la salute, applicazioni te-
lematiche per l�homecare e per la
continuità della cura;

- domotica, applicazioni telemati-
che per i sistemi di sicurezza, ri-
sparmio energetico e sviluppo di in-
terfacce semplici;

- infomobilità e Trasporti, applica-
zioni telematiche per la gestione di
flotte, logistica, intermodalità e otti-
mizzazione servizi;

- wireless Sensor Networks, svi-
luppo di nuovi materiali per sensori-
stica avanzata, per progettazione e
prototipazione di reti di monitorag-
gio, in particolare per territori sog-
getti a rischi ambientali;

- leghe a memoria di forma e loro
applicazioni;

- trattamenti superficiali al pla-
sma per nobilitare fibre, legno, me-
talli e polimeri;

- materiali semiconduttori avan-
zati per il fotovoltaico;

- materiali ceramici e relative tec-
nologie avanzate di lavorazione;

- nanostrutture e nanomateriali
per applicazioni nella microelettro-
nica e nella optoelettronica;

- nanoparticelle per applicazioni
nel biomedicale e nell�imaging/dia-
gnostica.

Ogni progetto di ricerca e sviluppo
deve comprendere per una quota
minima del 10% del costo del pro-
getto di ricerca in attività di forma-
zione professionale di ricercatori e
tecnici di ricerca per un periodo
compreso tra 12 e 24 mesi sulle te-
matiche relative al progetto di ricer-
ca e sviluppo.

Agevolazione
L�agevolazione consiste in un

contributo a fondo perduto e in un
finanziamento agevolato calcolati in
percentuale sui costi ammissibili.

Termini ee mmodalità pper lla ppresen-
tazione ddelle ddomanda

E� possibile presentare domanda
online sino alle ore 17.00 del 28
settembre 2007 tramite l�apposito
sito internet (www.obiettivofinanzia-
menti.it). Le domande verranno va-
lutate da esperti in base a parame-
tri di merito elencati sul bando uffi-
ciale.

CCOONNTTRRIIBBUUTTII PPEERR LLAA RREEAALLIIZZ-
ZZAAZZIIOONNEE DDII CCHHEECCKK-UUPP FFIINNAANN-
ZZIIAARRII,, GGEESSTTIIOONNAALLII EE DDII AANNAALLII-
SSII DDII RRAATTIINNGG - BBAANNDDOO 22000077 

Stanziamento: 
La Camera di Commercio di Mila-

no ha stanziato 200.000 euro per
sostenere le imprese che intendono
intraprendere un percorso di analisi
orientato a migliorare la propria per-
formance economico-finanziaria, ge-
stionale ed all�ottenimento del ra-
ting.

Soggetti bbeneficiari
Piccole e medie imprese di tutti i

settori con sede legale nella provin-
cia di Milano.

Investimenti aammissibili: sono
agevolabili gli interventi destinati alla
realizzazione di:

- ccheck uup eeconomico-ffinanziario
finalizzato all�individuazione delle
strategie e delle soluzioni finanziarie
necessarie per ottimizzare la gestio-
ne aziendale complessiva;

- ccheck uup ggestionale per valutare
l�introduzione di un sistema di
controllo di gestione e formulare
una proposta coerente con le
aspettative e le caratteristiche
aziendali;

- aanalisi pper l�ottenimento ddel rra-
ting, come ACF Rating, intesa come
valutazione del rischio finanziario di
un�impresa in un orizzonte di medio
periodo sulla base delle ponderazio-
ne di elementi quantitativi e qualita-
tivi.

Agevolazione
L�aiuto consiste in un contributo a

fondo perduto pari al 50% delle spe-
se sostenute con i seguenti massi-
mali:

- 2.500,00 euro per la realizzazio-
ne di un check-up finanziario; 

- 2.500,00 euro per la realizzazio-
ne di un check-up gestionale; 

- 1.500,00 euro per la realizzazio-
ne di un�analisi per l�ottenimento del
rating;

E� possibile combinare il check-up
finanziario o il check-up gestionale
con l�analisi per 

Termini pper lla ppresentazione ddelle
domanda

È possibile presentare domande
di agevolazione alla CCIAA di Milano
dal 1 marzo 2007 al 31 dicembre
2007.

CCOONNTTRRIIBBUUTTII PPEERR LL��AACCQQUUIISSTTOO
DDII AAUUTTOOVVEETTTTUURREE EECCOOLLOOGGII-
CCHHEE

Soggetti ddestinatari
Possono usufruire delle agevola-

zioni le persone fisiche o giuridiche
che acquistano un veicolo già omo-
logato con alimentazione esclusiva
(metano, GPL, elettrica o idrogeno)
o doppia (bi-fuel) o che trasforma-
no il proprio veicolo a GPL o meta-
no.

Sono esclusi dal contributo i vei-
coli destinati al trasporto merci in
conto terzi.

Spese aammissibili
Sono agevolabili le spese per:
l�acquisto di nuova autovettura o

autocarro se omologato dal co-
struttore per la circolazione me-
diante alimentazione esclusiva o
doppia; 

la trasformazione a GPL o Meta-
no se eseguita entro i 3 anni dal-
l�immatricolazione del veicolo; 

la trasformazione a GPL o Meta-
no di veicoli Euro 0-Euro 1.

Agevolazione
L�agevolazione consiste in una ri-

duzione:
- di 1.500 euro (elevabili a 2.000

in caso di veicoli con emissioni di
CO2 minori di 120 g/km) sul prez-
zo di acquisto di ogni autoveicolo
nuovo uscito dalla fabbrica già
omologato con alimentazione
esclusiva o doppia; 

- di 650 euro sui costi di trasfor-
mazione a GPL o Metano di veicoli
entro i 3 anni dalla data di immatri-
colazione; 

- di 350 euro sui costi di trasfor-
mazione a GPL o metano di veicoli
E0-E1.

Il contributo è erogato secondo i
limiti previsti dal regime de mini-
mis (3).

Gli incentivi del MAP (Ministero
delle Attività Produttive) non sono
cumulabili con altri incentivi statali
o con altre forme di incentivazione
in cui sia espressamente prevista
la non cumulabilità.

Riferimenti ee ccollegamenti
Sono escluse le autovetture a

Km 0. Il presente contributo è di-
retto anche all�acquisto di auto
nuove omologate a benzina e ven-
dute dal concessionario già trasfor-
mate a GPL o METANO. L�applica-
zione del contributo dovrà risultare
dalla fattura di vendita del veicolo
o dalla fattura dell�impianto.

CCOONNTTRRIIBBUUTTII PPEERR LL��IINNNNOOVVAAZZIIOONNEE DDEEII PPRROOCCEESSSSII 
EE II SSEERRVVIIZZII IINNNNOOVVAATTIIVVII:: MMIISSUURRAA BB

La Regione Lombardia ha stanziato 3.000.000 di euro per dare sostegno
alle imprese che attraverso l�uso di tecnologie innovative ed in particolare at-
traverso l�utilizzo di tecnologie ICT concorrono a migliorare sensibilmente i
servizi prodotti, i processi e l�organizzazione aziendale.

Soggetti bbeneficiari
Piccole e medie imprese con sede operativa in Lombardia e determinati co-

dici ISTAT 72 Informatica e attività connesse � intero codice; 74 Attività di ser-
vizi alle imprese � limitatamente a: 74.1 Attività legali, contabilità, consulen-
za fiscale e societaria; studi di mercato e sondaggi di opinioni; consulenza
commerciale e di gestione; 74.2 Attività di studi di architettura, ingegneria ed
altri studi tecnici; 74.3 Collaudi ed analisi tecnica; 74.4 Pubblicità; 74.5 Servi-
zi di ricerca, selezione e fornitura del personale 74.6 Servizi di investigazione
e vigilanza; 74.81 Attività fotografiche; 74.85 Servizi di reprografia (riproduzio-
ne di testi e documenti) e traduzioni; 74.86 Attività di call center; 74.87.5 De-
sign e styling relativo a tessile, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili e
design e altri beni personali o per la casa; 74.87.6 Organizzazione di fiere,
esposizioni, convegni; 74.87.7 Attività di logistica aziendale, esterna e dei flus-
si di lavoro.

Interventi aammissibili
Sono agevolabili interventi finalizzati all�introduzione di innovazioni signifi-

cative di processi e all�organizzazione e produzione di nuovi e più avanzati
servizi.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi dalla data del provvedimen-
to di approvazione della graduatoria e concessione del contributo. Può esse-
re concessa una proroga di massimo 6 mesi solo a fronte di motivate esigen-
ze di sviluppo e di gestione.

Agevolazione
L�agevolazione consiste in un contributo nella misura massima del 40% del-

le spese ammissibili di cui il 50% a fondo perduto ed il 50% come finanzia-
mento a tasso agevolato pari allo 0,5% annuo con una durata massima di 5
anni.

Termini ee mmodalità ddi ppresentazione ddelle ddomande
I soggetti richiedenti possono presentare domanda dalle 9,30 di lunedì 30

luglio alle 16,30 di mercoledì 31 ottobre 2007, per una sola delle misure a
bando. Le domande devono essere presentate obbligatoriamente in forma
telematica utilizzando esclusivamente lo schema on line disponibile sul sito
web www.obiettivofinanziamenti.it.

�
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Siglata una nuova convenzione
con Fondiaria - Sai

SSccoonnttii ffiinnoo aall 4400%% ssuullll��RRCCAAuuttoo ppeerr aassssoocciiaattii,, lloorroo ddiippeennddeennttii ee ffaammiigglliiaarrii

propri prodotti assicu-
rativi. Sconti che val-
gono per l�associato, i
propri dipendenti e i
familiari relativi.

Voglio solo aggiun-
gere una banale verità
di cassa. Gli sconti
che il socio ottiene
con i prodotti assicu-
rativi di questa con-
venzione ripagano
ampiamente il costo
della tessera stessa, e

nel caso che ne abbia più di uno sono
valori multipli del costo della tessera
stessa. Non aggiungo altro.

Puoi ffare aalcuni eesempi?
Avendo già segnalato il vantaggio

di prezzo, ovvero il costo inferiore,
che l�associato può avere voglio se-
gnalare degli esempi di tutele uniche
e vantaggiose. Iniziamo con quello
della minikasco.

La miniKasco o Collisione è una
garanzia assicurativa molto partico-
lare: paga i danni subiti dalla auto-
vettura dell�associato anche quando,
in caso di incidente con un altro vei-
colo di cui sia nota la targa, sia l�as-

sociato ad avere torto. Una bella co-
modità! Con la Garanzia Collisione
della linea Nuova Prima Global la
tranquillità dell�associato è certa.

La MiniKasko è una delle impor-
tanti garanzie all�interno della Nuova
Prima Global Veicoli, la giusta solu-
zione per assicurare i veicoli dei no-
stri associati.

Nuova 11a GGlobal LLinea VVeicoli è
l�assicurazione che tutela dalla re-
sponsabilità civile alla protezione del
veicolo, fino all�assistenza stradale
in caso di emergenza. Si rivolge ai
Privati e alle Aziende, offrendo un in-
sieme di coperture �su mmisura�.

Nuova 11a GGlobal LLinea VVeicoli of-
fre un sistema di garanzie il più com-
pleto possibile, personalizzabile e
talmente attuale da garantire, se si
vuole, anche il rimborso delle spese
sostenute per frequentare i corsi
previsti per il recupero dei punti per-
si in patente.

Quindi in buona sostanza richie-
dendo i preventivi, si potranno tocca-
re con mano i vantaggi di questa im-
portante alleanza tra  la Nostra Asso-
ciazione e uno dei più importanti
Gruppi Assicurativi.

CChhiieeddiiaammoo aadd AAlleess-
ssaannddrroo FFeeddeellii,, ccoonnssii-
gglliieerree pprroovviinncciiaallee
AAPPAAMM,, iinnccaarriiccaattoo ddaall-
ll��aassssoocciiaazziioonnee aa ssee-
gguuiirree ll��iinniizziiaattiivvaa qquuaa-
ll��èè iill sseennssoo eedd iill vvaalloo-
rree ddeellllaa ccoonnvveennzziioonnee

La convenzione
stipulata, come già
segnalato in una pri-
ma lettera che gli as-
sociati hanno ricevu-
to con il servizio pa-
ghe, riguarda i prodotti assicurativi di
FONDIARIA-SAI che vanno dal settore
auto al settore vita, dal settore casa
al settore azienda.

Il senso di questa convenzione è in
primo luogo la garanzia di un nome
leader nel campo assicurativo. In se-
condo luogo la possibilità per gli as-
sociati di poter stipulare tutele parti-
colari, aggiuntive e molto spesso uni-
che. In terzo luogo, questi vantaggi
particolari ed unici si possono avere
ad un prezzo inferiore a quello at-
tualmente pagato dai nostri associa-
ti. Avere un servizio di costo inferiore
e di contenuto maggiore è quindi il
vantaggio maggiore.

Come già segnalato nella lettera
acclusa al servizio paghe, gli sconti
toccano punte del 30% ed in alcuni
casi del 40% per i clienti ( associati )
più virtuosi nel servizio assicurato,
per i propri familiari e per i propri di-
pendenti.

Questi vantaggi sono possibili per-
ché, in un contesto fortemente con-
correnziale, vi è l�incontro di due inte-
ressi. Da una parte APAM può fornire
a LAROTONDA S.A.S - FONDIARIA-SAI
un consistente numero di clienti di-
sponibili ad utilizzare il servizio assi-
curativo poiché i contenuti vengono
garantiti da APAM stessa. Dall�altra
parte FONDIARIA-SAI  avendo la pos-
sibilità di operare su un ampio parco
di clienti, già sensibilizzato e quindi
con orientamento favorevole, è dispo-
sta a praticare sconti consistenti sui

Decreto DDirettore AArtigianato ee SSer-
vizi nn. 77203 ddel 229/06/2007 aavente
ad ooggetto ��Prime ddisposizioni aattuati-
ve ddell�all. cc) ��riorganizzazione ddegli
strumenti pper lle aagevolazioni ccreditizie
e llo ssviluppo ddel ssistema ddelle ggaran-
zie pper lle iimprese aartigiane� ddella
D.G.R. 118 aaprile 22007 nn° 44549 ((L.R.
172007). -DDefinizione ddegli aambiti
prioritari ee ddelle llinee ddi iintervento ddel
fondo rregionale pper lle aagevolazioni ffi-
nanziarie aall�artigianato, ccriteri ee ttempi
di iintroduzione ddelle ddisposizioni�

La Regione Lombardia con proprio
provvedimento ha modificato sostan-
zialmente l�accesso ai contributi pub-
blici a favore delle imprese artigiane.
In particolare si segnala che:

� a far data dal 1 luglio 2007 è ces-
sata l�operatività delle seguenti linee
di intervento :

Fondo abbattimento tassi costituiti
art. 4 della L.R. 34/96;

Fondo per il concorso nel pagamen-
to degli interessi sulle operazioni di
credito art. 37 della L. 949/52;

Fondo di garanzia art. 1 della Legge
14 ottobre 1964 n. 1068;

Il Fondo regionale per le agevolazio-
ni finanziarie all�Artigianato costituito
presso Finlombarda S.p.A. è attivato
attraverso le seguenti misure di inter-
vento agevolativo di cui agli allegati 1)
2) 3) del decreto:

Misura A - Microcredito
Misura B - Investimenti
Misura C - Sviluppo aziendale.
precisando che con successivo de-

creto si provvederà a perfezionare la
succitata Misura  C  con   riferimento
ad   interventi  di  sostegno  alla  patri-
monializzazìone, trasferimento d�impre-
sa, internazionalizzazione, innovazione;

� l�attività di gestione amministrati-
va e contabile del Fondo regionale per
le agevolazioni finanziarie all�Artigiana-
to nonché la gestione operativa delle
relative Misure A) B) e C) di agevolazio-
ne è affidata a Finlombarda S.p.A., la
quale provvedere a stipulare i neces-
sari accordi operativi con le Banche e
Società di leasing per l�attuazione del-
le misure di intervento di cui al decre-
to; i rapporti tra Finlombarda ed i pre-
detti soggetti contemplano la semplifi-
cazione degli adempimenti a carico
delle imprese anche mediante l�intro-
duzione sistematica di procedure infor-
matizzate nello scambio di comunica-
zioni tra Banche/Società e Finlombar-
da;

fino all�adeguamento dei predetti
accordi operativi restano in essere il
Fondo di rotazione previsto dalla L.R.
34/96 e le relative misure di attuazio-
ne con le modifiche specificate all�alle-
gato 3 del decreto;

il Fondo di garanzia L.R. 34/96 pres-
so Finlombarda resta operante a so-
stegno delle nuove misure di interven-
to fino alla piena attuazione del punto
3.1 dell�allegato C) della D.G.R. 18
aprile 2007 n. 4549;

� il Comitato tecnico regionale della
I. 949/52 e il Comitato tecnico regio-
nale della L.R. 34/96 restano in carica
fino al 30 settembre 2007 per l�esple-
tamento delle pratiche relative alle do-
mande di agevolazione presentate alle
banche entro il 30 giugno 2007;

� a partire dal 1 ottobre 2007 le de-
terminazioni in ordine alla concessio-
ne delle agevolazioni pendenti a tale
data, di cui alla L. 949/52, alla L.
1068/64 e alla L.R. 34/96, sono as-
sunte dal nuovo Comitato;

Riorganizzazione degli strumenti
per le agevolazioni creditizie
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I Confidi Artigiani della Lombardia hanno
iniziato il loro percorso verso l�ammoderna-
mento dell�intero sistema della garanzia mu-
tualistica. Si stanno infatti definendo, uno
dopo l�altro, i riferimenti legislativi fonda-
mentali per costruire una moderna struttura
di facilitazione all�accesso al credito per le
piccole imprese.

Il modello che si va delineando in Lombar-
dia è un sistema a due livelli che vede un
Confidi di secondo grado, riferimento degli
enti pubblici, capace di attrarre risorse re-
gionali, camerali ed europee, a supporto di
una rete razionalizzata di confidi di primo li-
vello, attraverso meccanismi di cogaranzia
diretta ed indiretta. 

La controgaranzia infatti, con Basilea 2,
assume caratteristiche difficilmente appli-
cabili, sia per via dei pochi soggetti eleggibi-
li, sia per la forma della garanzia che deve
assumere tutte le caratteristiche della ga-
ranzia personale, caratteristiche spesso in-
conciliabili con la regolamentazione dei sog-
getti ammessi a rilasciare controgaranzie.

Questo tema è stato oggetto di un�interes-
sante giornata di lavoro, organizzata da Arti-
giancredit Lombardia, che si è tenuta a Mila-
no lo scorso 25 Maggio, alla quale hanno
partecipato Professori Universitari, che da
tempo dibattono sull�argomento nonché
operatori di Confidi di primo e secondo livel-
lo. Al tavolo ha partecipato anche Claudio
D�Auria di Banca D�Italia che ha chiarito in
modo inequivocabile le nuove regole in tema
di controgaranzia. La discussione è poi pro-
seguita sul blog  animato e coordinato dal
Prof. Luca Erzegovesi, dell�Università di Tren-
to che ha inoltre attivato  un wiki, cioè un si-
to web strutturato come un bloc notes a di-
sposizione di un gruppo di lavoro aperto a
tutti: masterfidiwiki.

Oltre alla normativa nazionale, ormai pra-
ticamente definita, in Lombardia la fine di
giugno è stata caratterizzata anche dal cam-
biamento della legislazione regionale in te-
ma di incentivi tra cui anche gli strumenti per
facilitare l�accesso al credito alle imprese ar-
tigiane. Da Luglio infatti sono entrate in vigo-
re le nuove misure di agevolazione che razio-
nalizzano e ottimizzano le vecchie leggi che

facevano riferimento all�Artigiancassa � con-
tributi in conto interessi e in conto canoni � e
alla Legge 34 della Regione Lombardia �
contributi in conto interessi e fondo di rota-
zione.

Oggi le imprese artigiane lombarde pos-
sono contare su:

Misura A: Microcredito - contributi in con-
to garanzia per finanziamenti finalizzati al-
l'acquisto scorte, attrezzature e spese di
manutenzione da 10.000 a 15.000 � con
durata fino a 5 anni, con garanzia dei Confi-
di soci di Artigiancredit Lombardia

Misura B: Investimenti Semplici - contri-
buto in conto interesse e conto canoni per fi-
nanziamenti finalizzati all'acquisto di mac-
chinari, attrezzature impianti e immobili
aziendali, da 15.000 a 350.000 � con rim-
borsi in 60 e 120 mesi

Misura C: Sviluppo aziendale che prevede
un cofinanziamento con fondi bancari e fon-
di regionali per sostenere progetti di svilup-
po aziendale da 50.000 a 500.000 � con
rimborsi fino a 72 mesi.

In tutte queste misure è stata tenuta in
grande considerazione il ruolo dei confidi ar-
tigiani e delle loro associazioni di categoria,
segno di una grande collaborazione e sussi-
diarietà tra Regione Lombardia e Associazio-
ni Artigiane.

Per quanto riguarda invece il sostegno al-
l'accesso al credito, la discussione è incen-
trata sul fondo di garanzia dell'artigianato,
proveniente dalla ex legge 1068/64, an-
ch'esso gestito fino al 30 giugno da Arti-
giancassa SPA.

Anche in questo caso registriamo l'indiriz-
zo della Regione verso la valorizzazione del
sistema dei Confidi delle Associazioni di Ca-
tegoria che nel frattempo hanno iniziato im-
portanti percorsi di riorganizzazione.

E' ormai sancita la fusione dei Confidi di
Casartigiani che hanno scelto come capofila
il Confidi di maggiori dimensioni con sede a
Brescia e hanno dato vita ad Artfidi Lombar-
dia che avrà sportelli operativi proprio presso
le sedi dei confidi partecipanti alla fusione.

* Angelo OOndei
Presidente del Consiglio di Amministrazione

Artigiancredit Lombarda scrl

L�APAM ha stipulato, con Fondiaria SAI, una delle mag-
giori compagnie assicuratrici, una nuova convenzione per
offrire agli associati e alle loro famiglie un servizio che
prevede notevoli vantaggi economici.

La convenzione riguarda tutti i settori assicurativi che
interessano la vita, anche privata, dell�imprenditore. Si va
dal settore auto al settore vita, dal settore casa al setto-
re azienda.

La convenzione che prevede la possibilità di stipulare
polizze usufruendo di sconti compresi tra il 30% e il 40%
sui prodotti assicurativi, si rivolge a tutti gli associati
Apam, ai loro dipendenti e ai famigliari conviventi.

Per vverificare iil rreale vvalore ddell�iniziativa iinvitiamo ggli

interessati aa ccompilare lla sscheda aallegata ((rispettando
necessariamente ssolo ii ccampi eevidenziati) iin rrelazione aal-
la qquale ssarà pproposto uun preventivo ggratuito pper iil ssetto-
re RRC aauto ((è ppossibile ccompilarne ppiù ddi uuna aa sseconda
delle eesigenze sspecifiche).

Facciamo presente che per valutare la proposta o solo
per ottenere una consulenza personalizzata è possibile
incontrare un funzionario dell�assicurazione tutti i giovedì
mattina dalle ore 10 alle ore 12,00.

Il servizio di assistenza per ogni eventuale necessità
(gestione sinistro, o altro) sarà comunque garantito  at-
traverso la presenza di un rappresentante SAI presso gli
uffici dell�associazione.

Intervista ad Alessandro Fedeli del Consiglio Provinciale Apam

Il cammino verso il cambiamento
di AAngelo OOndei *

Finalmente dopo le pressioni delle associazioni di catego-
ria nei confronti del Governo, il Ministro dei Trasporti ha
firmato il decreto di adeguamento delle tariffe per la revi-
sione di auto e moto. Pubblichiamo di seguito i contenuti
principali del provvedimento ora al vaglio del Ministro
dell�Economia e che sarà successivamente trasmesso al-
la Corte dei Conti per la registrazione prima della pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale.
Il decreto è composto da quattro articoli:
Art. 1 Revisioni svolte presso gli uffici della Motorizzazione
Civile: la tariffa relativa alle operazioni di revisione dei vei-
coli a motore e dei loro rimorchi eseguite dai funzionari de-
gli uffici della motorizzazione civile è fissata in � 45,00.
- Art. 2 Revisioni svolte presso officine autorizzate: la tariffa
relativa alle operazioni di revisione dei veicoli a motore e dei
loro rimorchi eseguite dalle Imprese Autorizzate è fissata in �
45,00. A tale tariffa è aggiunta quella prevista dal punto 2)
della tabella 3) allegata alla legge l° dicembre 1988 n. 870.

Art. 3 Controlli: Controlli: 1) I
controlli sui veicoli sottoposti
a revisione dalle Imprese Au-
torizzate vengono eseguiti
presso le stazioni prova degli
Uffici della Motorizzazione
Civile a spese delle Imprese
stesse. L'esito del controllo
viene riportato sulla carta di

circolazione a cura del competente ufficio della Motorizza-
zione; 2) Il controllo dei locali, delle attrezzature e strumen-
tazioni necessario al rilascio dell'autorizzazione provinciale
per l'espletamento delle revisioni ed i successivi controlli
periodici sono assoggettati alla tariffa di � 103,29.
Art. 4 Abrogazioni: Il decreto 22 marzo 1999 n. 143 vie-
ne abrogato.
La nuova tariffa dovrebbe entrare in vigore a fine agosto
o comunque entro i primi di settembre.

Le Confederazioni hanno spuntato l�aggiornamento
delle competenze per le officine autorizzate

PPoorrttaattaa aa �� 4455,,0000 llaa ttaarriiffffaa rreellaattiivvaa aallllee ooppeerraazziioonnii ddii rreevviissiioonnee ddeeii vveeiiccoollii

Dott. Alessandro Fedeli


